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◆ Il ministro di Grazia e giustizia
ha incontrato Pierluigi Vigna
e il presidente dell’Antimafia

◆Notizie «urgenti e dettagliate»
chieste a Milano e a Napoli
ai presidenti delle Corti d’appello
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Diliberto: una mappa
dei processi a rischio
E vuole informazioni sulle scarcerazioni

ROMA Un incontro con il procu-
ratore nazionale antimafia, Pier-
luigiVignaeunoconilpresidente
dellacommissioneAntimafia,Ot-
tavianoDelTurco.Dopolascarce-
razione degli undici imputati del
processo «count down», il mini-
stro di Grazia e giustizia, Oliviero
Diliberto, non ha perso tempo e
ha cominciato un giro di consul-
tazioni per comprendere se l’epi-
sodio diMilanosiauncaso isolato
o se - comeè più possibile - ci sono
molti mafiosi che grazie alle len-
tezzedellagiustiziaeaimillecavil-
li burocratici potrebbero presto
tornare in libertà. Per ricomincia-
re, ovviamente, a fare di nuovo i
mafiosi.

Come prima cosa, Diliberto ha
chiesto «notizie urgenti e detta-
gliate» al presidente della Corte
d’appello lombardaeaquellopar-
tenopeo. Il primo, in particolare,
dovrà ricostruire le tappe della vi-
cenda giudiziaria ed illustrare le
ragioni che hanno portato alle
scarcerazioni, conriferimentoan-
che all’organizzazione del lavoro
degli uffici interessati al caso. Ciò
al fine- informaunanotaministe-
riale - «di poter disporre con im-
mediatezza di tutti gli elementi
conoscitivi per i successivi even-
tuali interventi istituzionali di
competenza».

Al presidente della Corte d’ap-
pello di Milano, inoltre, Diliberto
ha chiesto di sapere quali misure
siano state adottate di concerto
con l’autorità di pubblica sicurez-
za per un rigoroso controllo delle
personechehannopotutobenefi-
ciaredellascarcerazione.

Dopo queste prime lettere, il
ministro della Giustizia si è poi ri-
volto alProcuratorenazionalean-
timafia, Pierluigi Vigna, per «otte-
nereunaprimamappadelle situa-
zioniprocessualidicriminalitàor-
ganizzata ritenute a rischio» dal-
l’ex capo della procura di Firenze,
con riserva di approfondimento
presso le singoleautoritàgiudizia-
riecompetenti.Unainiziativache
richiederàdel tempo:allaDna, in-
fatti, non esiste un archivio ag-
giornato che contenga tutti i dati
dibattimentali completi. E quindi
non esiste un monitoraggio. Pro-
babilmente Vigna dovrà rivolger-
si alle singoleDirezionidistrettua-
liantimafiaechiederelorosesono
a conoscenza di processi a rischio
che riguardano indagini delle sin-
goleprocure.

Oltre a Vigna, come detto, Dili-
berto si è incontrato con il presi-
dentedellaCommissioneantima-
fia, Ottaviano Del Turco. Nel cor-

so dell’incontro - è stato detto in
una nota - i due «hanno esamina-
to le gravi conseguenze che sipos-
sono produrre per il ritardo con
cui si svolge l’iter processuale ri-
guardante l’inchiesta Count
Down, con particolare riguardo
alle scarcerazioni di imputati pro-
cessatipergravidelittidimafia». Il
ministro Diliberto ha poi fatto sa-
pereche«ilrisultatodelleindagini
da lui promosse sarà a disposizio-
ne del Parlamentononappenaes-
seprodurrannoelementicapacidi
chiarire la delicata e grave vicen-
da».

Intanto, nonostante i giorni, le
scarcerazionidi Milanocontinua-
no a suscitare polemiche. Preoc-
cupato e indignato il senatore dei
Ds, Alessandro Pardini, compo-
nentedellacommissioneAntima-
fia.Secondoilparlamentare,quel-
locheèaccaduto«èunfattodiuna
gravità inauditaenonsoloperché
ancora una volta è sotto accusa la
inadeguatezza del nostro sistema
giustizia» ma perché «contribui-
sce a minare irrimediabilmente la
fiduciadeicittadininelleistituzio-
nie vanifica gli sforzi che inqui-
renti e forze di polizia, a rischio
della vita, compiono quotidiana-
mente per combattere le organiz-
zazionimafiose».

Pardini ha annunciato che ri-
chiederàagli uffici competenti in-
formazioni dettagliate sulla vi-
cenda e al ministro Diliberto co-
mesi intendeorganizzarelasorve-
glianza di questi criminali per im-
pedirne la fuga. «È comunque
sconsolante notare - conclude il
senatore Pardini nella sua nota -
come un episodio come questo
non muova adalcuncommentoe
tanto meno ad alcuna azione di
protesta né quelle forze politiche
che si proclamano ultragaranti-
ste, né coloro che sono sempre
pronti a proclamare scioperi a ol-
tranzainnomedifumosequestio-
nidiprincipio».

Ma cosa si può fare per evitare
episodi comequellodiMilano?In
parlamento c’è un disegno di leg-
ge presentato dai Ds che prevede
un provvedimento di custodia
cautelare da emettere dopo due
condanne conformi, per evitare il
pericolodi fugainattesadellasen-
tenzadefinitiva.Nonun’abolizio-
ne del secondo grado di giudizio,
quindi, ma la possibilità di tenere
in galera chi «dopoduecondanne
conformi, ha una presunzione di
innocenza affievolita», ma senza
perquestomodificare i tregradidi
giudizio previsti dalla costituzio-
ne.

Il ministro
dell’Interno

Bianco
durante
la visita

a Milano
In alto Diliberto

LA GIORNATA

Bianco a Milano fa il punto sull’emergenza
«Primo, combattere la microcriminalità»
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SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Stessa sala, stesso tema, a
un anno di distanza. Il neo mini-
stro dell’internoGerardoBiancoè
arrivato ieri a Milano, si è seduto
agli stessi tavoli che un anno fa
ospitaronoil suopredecessoreRo-
sa Russo Jervolino e il presidente
del consiglio Massimo D’Alema,
ha affrontato lo stesso tema, l’e-
mergenza criminalità, ma per
constatare che l’emergenza, se
mai c’è stata, adesso non c’è più.
Ieri, davanti alla prefettura non
c’era la folla furibonda, esasperata
daquella lungasciadiomicidiche
aveva caratte-
rizzato l’inizio
del ‘99 e che
aveva accolto
la ministra Jer-
volino tra urli
insulti e lancio
di uova. Clima
tranquillo e
quasi cordiale
per l’exsindaco
della Milano
del sud. Le pro-
messe che il go-
verno fece all’epoca non sono ri-
mastesullacarta,leforzedell’ordi-
ne hanno avuto più uomini e più
mezzi, si è realizzata l’unificazio-
ne della centrale operativa e an-
cheseAlbertinicontinuaadessere
tentatodallastelladisceriffoades-
so pure lui ammette che si sono
fatti passi avanti. «È meno com-
battivo di qualche mese fa» con-
stata Bianco e spiega il suo punto
di vista a proposito dello slogan
più potere ai sindaci: «Il sindaco
deve indicare l’agenda delle prio-
rità, deve far parte del comitato
per la sicurezza, ma il contrasto
della criminalità spetta alle forze
dell’ordine».

Il neo-ministro si assume nuovi
impegni, fissa scadenze, espone la
linea del governo e del suo mini-
stero:entrol’estatepartirà lasperi-
mentazione di quel formidabile
ansiolitico che è il braccialetto
elettronico, linea dura contro
l’immigrazione clandestina, ese-
cutivitàdellapenadopolasenten-
za d’appello, lotta alla micro-cri-

minalitàcomepriorità,anchenel-
la città che è stata la capitale di
Tangentopoli.

Partiamo dalle divergenze, ad
esempio col guardasigilli Oliviero
Diliberto, che parlando della ma-
teria di cui ha competenza, ha già
detto che l’esecutività della pena
di secondo grado non lo convin-
ce. Bianco la pensa diversamente:
« Diliberto ha ben operato e ha le
idee chiare, ma forse bisogna co-
minciare a pensare che ci voglio-
no degli sbarramenti per il ricorso
in Cassazione. E che, dopo due
buoni gradi di giudizio, la senten-
za di secondo grado deve diventa-
re esecutiva». Continua: «il vero

paradosso» italiano è «lo squili-
brio enorme tra dibattimenti
troppo lunghi e detenzioni trop-
po brevi. La legge va applicata in
modo corretto ma la gente non
riesce a capire perché i criminali
stiano incarcereprimadelproces-
so, ma restino fuori dopo la con-
danna». La proposta tocca nervi
scoperti inunacittàdoveduegior-
ni fa sono stati scarcerati undici
boss.«Lagiustiziaètaleseiproces-
si si celebrano e le condanne ven-
gono comminate. Ma bisogna
avere il coraggio di ripensare cosa
non funziona e individuare il da
farsi».

Parla di massima disponibilità
nei confronti dell’immigrazione
legale edi linea dura contro i clan-
destini. Cosa significa? Esistono
misurepiùduredegliattualicentri
di accoglienzapergli immigrati in
attesa di espatrio? Risposta: «per i
centri di accoglienza il nostro
obiettivo è quello di coniugare si-
curezza e dignità. Hochiestrouno
screening che sarà pronto entro

un mese e le valutazioni le faremo
inbaseaquestidati. Intantohogià
chiestoladisponibilitàdellecaser-
me dismesse, che potrebbero ave-
re questa nuova destinazione d’u-
so». Altro obiettivo: l’accelerazio-
ne del dibattito parlamentare sul
pacchetto sicurezza, con l’obietti-
vo di arrivare entro l’estate al varo
dellenuovenorme,tracuilasperi-
mentazione del braccialetto elet-
tronico.

Biancorettificaeammorbidisce
il tiro sulla somministrazione
controllata dell’eroina. In recenti
interviste aveva dichiarato che il
suo partito sarebbe uscito dal go-
vernosefossepassataquestalinea.
Adesso chiede una pausa di rifles-
sione e glissa quando i giornalisti
lo incalzanosuquestotema.«Èun
tema delicatissimo, occorre vede-
re con molta attenzione le espe-
rienze estere inmateriaevalutare,
in modo molto laico, se le ricette
adottate possano andare bene an-
che per noi. È un tema sul quale
nonsipuòsbagliare».

Lasuagiornatamilaneseeraini-
ziata a palazzo Marino, poi un sal-
to a palazzo di giustizia e l’incon-
tro col procuratore generale Save-
rio Borrelli e il procuratore Gerar-
doD’Ambrosio.Replicandosenza
nominarlaaTizianaMajolopreci-
sa: «In tribunale ho avuto un in-
contromoltopositivo.Nonhoba-
ciato l’anello a nessuno. Non l’ho
mai fatto. Neppure quando ho
avuto la fortuna e il privilegio di
incontrare il Papa. Non è stato un
incontro solo di circostanza - ag-
giunge-.C’èunazonadiproblemi
chestanno tra la sicurezzae lagiu-
stiziaedènecessariounascoltore-
ciproco».Anchequi, tuttid’accor-
do, anche se Borrelli appare addi-
ritturapiùgarantistadelministro:
ok sul braccialetto elettronico,
«ma lapriorità sonoi servizi socia-
li e rieducativi che consentano di
dare concretezza alla legislazione
sui benefici carcerari e alla nuova
legge Simeone e di evitare spazi di
franchigia a chi delinque». Esecu-
tività della pena d’appello si, «ma
compatibilmente con la nostra
Costituzionechestabiliscecheun
imputato è innocente finchè non
èdimostratalasuacolpevolezza».

■ NUOVI
IMPEGNI
Braccialetto
elettronico
entro l’estate
linea dura contro
l’immigrazione
clandestina
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ROMA Ogni anno le pubbliche
amministrazioni sperperano ol-
tre 10.000 miliardi pubblici at-
traverso sprechi e spese inutili o
concorrendo a vere e proprie
truffe ai danni dello Stato. A lan-
ciare l’allarme è stato il procura-
tore generale della Corte dei
Conti, Vincenzo Apicella che ha
inaugurato l’anno giudiziario
2000 della magistratura contabi-
le, alla presenza del capo dello
Stato,CarloAzeglioCiampi.Api-
cella ha anche sottolineato i ri-
schi derivanti dalla «riduzione
del controllo di legittimità sugli
atti e dalla farraginosità dell’ap-
parato normativo messo in crisi
spessodallapresenzadi«troppee
avolteinutili»leggi.

«Gli sprechi - ha detto Apicella
-ammontanoadoltre10.000mi-
liardi ai quali vanno aggiunti cir-
ca4.500miliardidi fondiUenon
utilizzati per omissioni delle
pubbliche amministrazioni. I
settori nei quali si verificano i
maggiori e meno giustificati
sprechi nella gestione della cosa
pubblica sono i contratti di ap-
palto pubblici, lagestionedelpa-
trimoniopubblico, lariscossione
delleentrateelagestionedeifon-
di comunitari. Siamo di fronte -
ha aggiunto il procuratore - ad
una serie di piccoli rivoli di spese

inutili che rischiano didiventare
ruscelli e anche fiumi. Tali spre-
chi se eliminati potrebbero di-
ventare una significativa risorsa
aggiuntiva per le casse pubbli-
che».

Lo «zoccolo duro delle spese
inutili e delle mancate entrate»,
ha detto in una successivaconfe-
renza stampa Apicella, è rappre-
sentato dalla gestione dei contri-
buti europei. «Ogniannoperdia-
mo migliaia di miliardi per con-
tributieuropeiecarenzedell’am-
ministrazione. L’anno scorso si è
trattato di 4500 miliardi». Di chi
lareponsabilità?«Dituttoilsiste-
ma, anche degli enti locali. Gli
amministratori dello Stato devo-
no convincersi che la regola del
buonpadredi famigliadeveesse-
reunaregolacontinua».Apicella
si è poi soffermato su un altrodei
settori sotto accusa: «La gestione
del patrimonio immobiliare è
stata molto trascurata, tanti beni
pubblici a cominciare dal patri-
monio artistico non sono stati

curati. Manca la coscienza che le
cosedelloStatosononostre».

Molte leggi hanno allargato-
«l’ambito di discrezionalità» del-
l’amministrazione, ma occorre
realizzare un sistema in cui i due
tipi di controllo (di legittimitàda
un lato e di economicità, effica-
ciaedefficienzadall’altro)convi-
vano, perché «il principio di le-
gittimità non è un feticcio, ma
non può essere essere in uno Sta-
todidiritto,apenadicontraccol-
pi assai pericolosi, abbattuto e
neppure emarginato». Apicella è
partito dalla constatazione di un
«fenomeno storico-politico: la
cultura della legalità è stata mes-
sa in secondo piano dalla cultu-
radei risultati» e dunque vi è la
«rivincitadeiprincipieconomici
rispetto a quelli giuridici». Il Pg
ha quindi auspicato che si cerchi
un «punto di equilibrio» perché
«non bisogna sacrificare né i
principidell’economia,néquelli
deldiritto».Unconcettoribadito
anche quando Apicella ha parla-

to di privatizzazioni: «sì alla cul-
tura dei risultati, ma cerchiamo
di non violare le norme». E pro-
prio in tema di privatizzazioni è
stato reso noto che la Corte sta
per consegnare al Parlamento la
relazionesuIrieFinmeccanica.

La relazione del procuratore
generale della Corte dei Conti,
Vincenzo Apicella, sugli sprechi
èaltempostessopuntualeeterri-
ficante», ha detto l’on. Raffaele
CostadiFi.«Inparticolare-sotto-
linea l’esponente azzurro in una
nota - l’accusa di aver perso, so-
stanzialmente per inerzia, 4500
miliardi di contributi dell’Unio-
ne europea non può restare im-
punita. Di chi la responsabilità?
DelloStatoodelleRegioniodegli
Enti locali?». Costa haaffermato
di aver chiesto chiarimenti in
una lettera inviata al presidente
della Commissione europea, Ro-
mano Prodi, e nel contempo di
aver sollecitato una relazione in
sede di Commissione di control-
lodelBilanciodelParlamento.

Corte dei conti, l’allarme è per sprechi e corruzione
Il procuratore generale Apicella sottolinea: «Troppe leggi, a volte inutili»

IL CASO

Pensioni dei dipendenti pubblici
i ricorsi pendenti sono 225mila
■ Èormaialcollassoilcontenzioso

pensionisticodeidipendenti
pubbliciconsideratocheal30
novembrescorsoiricorsipen-
dentidavantiallaCortedeiCon-
tiammontavanoa225.869(di
cui20milanuovinel‘99).Loha
fattorilevareilprocuratorege-
neraledellaCorte,Vincenzo
Apicella, inoccasionedell’inau-
gurazionedell’annogiudiziario.
«Nonrestachesperareinunari-
forma-hadettoApicella-che,di
fronteaquestanonpiùtollerabi-
leemergenza,diamaggiorece-
leritàallaproceduradeigiudizi».
Nellacompetenzadeigiudici
amministrativirientrailconten-
ziosopensionisticoperidipen-
dentipubblici,imilitarielepen-

sionidiguerra.Edèinparticolarea
causadiquest’ultimechelaCorte
deiContisivedespessoimposta
«unalungaecostosissimaistrutto-
ria».«Il95%diquestiricorsi-hari-
velatoApicella-èspessoinfondato.
Sembrabruttodirlomaquestovero
epropriozoccolodurodimassaè
destinatoaestinguersiperildeces-
sodiquestiricorrentiche,ingran
parte,sononatiprimadel1920.Ba-
stapensarechenelSessantairicorsi
eranounmilione,orasicontanoin-
vecetrai70e80milaprocedimen-
ti».
Facendounraffrontotrail ‘98eil ‘99
iricorsipendentisonodiminuiti(cir-
ca13milainmeno)eperquesto
motivoApicellahafattoosservare
che«anchesesembrapocoègiàun

segnalepositivo».Ilcontenzioso
pensionisticoeilnumeroeccessivo
diricorsierastatorecentementeog-
gettodicritichedapartedellaCorte
Europea.
Perisindacati,però,leragionidel-
l’elevatocontenziosoinmateria
pensionisticadenunciatodallaCor-
tedeiContidipendononontanto
dalfattochecisonomoltiricorsi in-
fondati,quantodauanotevoledi-
versitàdiregoleinmateriadipen-
sionideidipendentipubbliciedalla
lentezzaconcuisiprocedevainpas-
satoallaliquidazionedellapensio-
ne.Sullaquestioneèintervenutoieri
ilsegretariodellaUilpensioniSilva-
noMiniati:«L’allarmedelProcura-
toregeneraledellaCortesullecon-
troversie-hadettoilsindacalista-è
giustificatomasenonsivuoleatten-
derelasoluzionenaturaledicuipar-
lailProcuratorebisognamettere
manoadunariformaurgentedel
contenziososullepensionidelset-
torepubblicochelorendaomoge-
neoconquellodellepensionidel
settoreprivato».


